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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 1 morto

- 113 arresti

- 352,310 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 230,460 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 121,850 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 350 piante di cannabis

- 191 giorni di detenzione

ARTICOLI

02-06-2006 Droga. La politica svizzera di riduzione del danno funziona 

Secondo una ricerca dell'universita' di Zurigo pubblicata oggi sulla rivista 

scientifica The Lancet, sono in calo i consumatori di eroina. Gli studiosi 

dell'ateneo svizzero hanno individuato la ragione di questo calo nella politica 

dei quattro pilastri introdotta nel 1991 (prevenzione, terapia, riduzione del 

danno, repressione), che considera la tossicodipendenza una malattia e non un 

crimine. Di questa politica fa parte integrante il programma di distribuzione 

delle siringhe e di eroina adottato in numerose città svizzere. I dati parlano 

chiaro: se dal 1975 al 1990 i nuovi consumatori nel cantone di Zurigo erano 

aumentati ogni anno fino a 850, dopo il 1991 sono cominciati a calare fino ai 

150 del 2002. 

Una societa' senza droga e' irraggiungibile ed irrealista. L'Italia, come la 

gran parte dei Paesi occidentali, si e' arenata in una guerra invincibile, 

costosa, mortale e senza confini, che parte dalla velleitaria eradicazione –uno 

ad uno- di papaveri coltivati in Colombia ed in Afghanistan, fino a giungere 

alla carcerazione dell'individuo che da quel papavero e' divenuto fisicamente 

dipendente. Un guerra, quella alla droga, che per sua natura alimenta e da forza 

al suo nemico. E' grazie al regime repressivo che esistono i grandi traffici di 

droga (non esistono per esempio i traffici di alcool), che il costo di eroina e' 

cosi' elevato da costringere il consumatore a delinquere, ad iniettarsi sostanze 

ignote –spesso letali- con siringhe usate e potenzialmente portatrici delle piu' 

gravi malattie.

I ragazzi tossicodipendenti di Zurigo hanno la fortuna di vivere in un Paese che 

interpreta la politica in modo pragmatico e laico. Invece di doversi prostituire 

e delinquere per procacciarsi una dose di eroina, possono semplicemente recarsi 

in una struttura apposita; invece di iniettarsi "roba" tagliata con chissa' 

quale immonda sostanza, hanno la scelta di iniettarsi eroina controllata con 

aghi puliti, riducendo al minimo il danno alla propria salute; invece di 

foraggiare spacciatori e organizzazioni criminali, sono seguiti da medici e 

operatori sanitari.

Questa e' la strada che dobbiamo seguire e che prima o poi seguiremo anche in 

Italia. Non vi e' alternativa, se non quella di continuare a condannare i 

giovani all'emarginazione, alla criminalita', alla certezza di una tragedia che 

supera di gran lunga quella che potrebbe infliggere la sola eroina. Basta 

alimentare i falo' delle vanita'. L'esempio svizzero ci serva da lezione e 

stimoli il legislatore a confrontarsi concretamente con la realta' che ci 

circonda e non ideologicamente con la fatale utopia di un mondo senza droga.

   Pietro Yates Moretti

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

30-05-2006 Italia. Abruzzo. Fenomeno tossicodipendenza in espansione 

L'Abruzzo si presenta come una delle regioni dove il fenomeno della 

tossicodipendenza risulta in espansione, ma in linea con il trend nazionale. I 

dati emergono dal 'Rapporto sul fenomeno di uso ed abuso di sostanze 

stupefacenti negli anni 2001-2004', curato dall'Osservatorio epidemiologico 

regionale delle tossicodipendenze. Gli indicatori utilizzati sono i seguenti: 

uso di sostanze nella popolazione generale; domanda di trattamento degli 

utilizzatori di sostanza, uso problematico delle sostane psicoattive, malattie 

infettive, mortalita' degli utilizzatori di sostanze. Va precisato che gli 

standard sono definiti dall'Osservatorio europeo delle dipendenze. 'La Regione 

Abruzzo -ha dichiarato l'assessore alla Sanita', Bernardo Mazzocca- e' impegnata 

ad affrontare in modo coerente questo fenomeno, attraverso il monitoraggio 

permanente dell'attivita' dell'Osservatorio, fondamentale per le indicazioni di 

azione di prevenzione, cura e riabilitazione alle strutture presenti sul 

territorio'.

Inoltre, la verifica del fenomeno, costituisce il pressupposto essenziale per la 

programmazione e la determinazione degli interventi e delle strategie che 

Regione Abruzzo ed Asl sono chiamate a porre in essere. Nell'imminenza -come ha 

spiegato ancora Mazzocca- occorrera' intraprendere la riorganizzazione del 

sistema dei servizi, nell'ottica di una organizzazione dipartimentale 

strutturata e funzionale alle mutate esigenze sanitarie e sociali, e concludere 

entro l'anno il report riferito al 2005. Il complesso dei dati emersi dal 

'Rapporto' saranno oggetto di una conferenza stampa, prevista per giovedi', 1 

giugno, alle ore 11.00, nella Sala Grande (VI piano) dell'Assessorato alla 

Sanita' (via Conte di Ruvo, Pescara). Presiedera' l'assessore al ramo, Bernardo 

Mazzocca, e parteciperanno l'assessore alle Politiche sociali, Betti Mura, i 

prefetti, i direttori delle asl, i responsabili dei Ser.T. e degli enti 

ausiliari, il Comitato tecnico consultivo regionale, il dirigente responsabile 

del settore e rapprentanti del Cnr. 

30-05-2006 Iran. Collaborare con l’Afghanistan contro l’oppio 

Il ministro degli Esteri iraniano Manuchehr Mottaki ha espresso l’augurio di una 

collaborazione tra l’Afghanistan e l’Iran, per combattere le coltivazioni 

d’oppio afghane.

Mottaki, rivolgendosi al collega afghano Rangin Dadar Sepanta, ha detto: “L’Iran 

e l’Afghanistan possono unirsi e incoraggiare l’intervento internazionale per 

colture alternative”.

Dichiarazioni rilasciate a seguito dell’incontro diplomatico, promosso da 

Teheran, tra Iran, Pakistan e Afghanistan per un programma futuro di sicurezza 

dell’area.

Per Sepanta, l’Iran e l’Afghanistan hanno radici comuni che rendono piu’ 

semplice la collaborazione, e che il suo Paese ha interesse nell’espandere le 

relazioni, per il benessere di entrambi. 

30-05-2006 Italia. Bologna. Ds e Ulivo contro il Rave Parade 

Si riaccende a Bologna lo scontro in maggioranza sullo Street Rave Parade, la 

kermesse antiproibizionista in programma tra un mese, il primo luglio. Dopo le 

parole al veleno lanciate ieri dagli organizzatori del Livello 57 contro il 

consigliere comunale Ds Emilio Lonardo (autore di un appello anti-droghe), e' lo 

stesso esponente della Quercia a intervenire: contro i colleghi Roberto 

Panzacchi (Verdi) e Valerio Monteventi (Prc), vicini alla causa del centro 

sociale.

"La sinistra e' sempre stata contro lo spaccio di droghe, i militanti della 

sinistra non si sono mai fatti intimidire da chi aveva interessi nella 

diffusione delle droghe", ricorda il diessino. Torna insomma in primo piano il 

rapporto Rave-spaccio, gia' proposto nei giorni scorsi, oltre che dalle prese di 

posizione di Lonardo (ma altri Ds e parecchi espondenti del Polo hanno firmato 

il suo appello), anche dalla maxi operazione delle forze dell'ordine nelle sedi 

del Livello.

Secondo Lonardo, "non si puo' scambiare una manifestazione per lo sballo con una 

manifestazione antiproibizionista, mi chiedo perche' certi colleghi non 

contestino piuttosto quello che ha detto Pavarini (ex consulente alla sicurezza 

del sindaco Sergio Cofferati, ndr), quando afferma che c'e' da chiedersi se ci 

siano interessi sul Rave".

Quanto a Monteventi e Panzacchi, "usino le loro energie per cause migliori- e' 

il consiglio di Lonardo- mi sarei aspettato anche la loro firma al mio appello. 

Lo puo' firmare chiunque abbia a cuore il vero soggetto debole di questa 

vicenda, che sono i giovani. Quindi non c'entra niente ne' con Forza Nuova ne' 

con la legittima differenza di opinione sugli strumenti con i quali combattere 

le droghe". Ieri sera in Consiglio comunale non c'e' stato tempo per proseguire 

il dibattito sul Rave, che pero' a quanto pare e' destinato a proseguire fuori 

dell'aula.

"Se fosse vero che anche Don Andrea Gallo avrebbe firmato la richiesta" per far 

svolgere il Rave in piazza Maggiore, "il comportamento di questo prelato 

sarebbe, a dir poco, scarsamente rispettoso di Bologna e dei Bolognesi. Piazza 

Maggiore, e gli edifici affini come la Chiesa di San Petronio, l'Archiginnasio e 

lo stesso Palazzo Comunale sono portatori di un equilibrio statico molto 

delicato e quindi non potrebbero sicuramente sopportare le vibrazioni prodotte 

da camion e mezzi analoghi". A dirlo e' Pietro Aceto, coordinatore dei 

"Cittadini per l'Ulivo" di Bologna, che torna poi a bocciare la manifestazione 

antiproibizionista. Il Rave, infatti, genera "enorme confusione" e "scene di 

isterismo collettivo da parte di un numero cospicuo di giovani" che vi 

partecipano, "a causa, tante volte, dell'abuso di alcol oppure peggio di 

droghe".

Per questo, Aceto chiede ai cittadini, a partire dai consiglieri comunali, di 

firmare "un appello contro la possibilita' che Bologna venga ancora una volta 

'violata' da parte dei partecipanti allo street rave parade". 

30-05-2006 Gb. Lord Phillips: contro sovraffollamento carceri piu' programmi di 

riabilitazione 

Il sovraffollamento delle carceri si sta rivelando "assolutamente fatale" per le 

iniziative volte ad affrontare l'emergenza detenuti in Gran Bretagna. Lo ha 

denunciato il più importante giudice del Paese, Lord Phillips, che ha mosso dure 

critiche al sistema di giustizia penale.

I rilievi del presidente della corte dell'Inghilterra e del Galles, raccolti dal 

quotidiano Guardian, sono destinati a mettere ulteriori pressioni al ministero 

degli Interni, già travolto dallo scandalo dei detenuti stranieri rilasciati. 

Entro l'autunno, la popolazione carceraria dovrebbe superare la soglia delle 

80mila unità.

Nella prima intervista rilasciata su argomenti penali, Lord Phillips ha 

ricordato che i giudici non dovrebbero condannare alla reclusione le persone a 

meno che non ce ne sia realmente l'esigenza e che "il posto idoneo per la 

riabilitazione è nella comunità". A suo giudizio, le ragioni per cui il numero 

dei detenuti è in costante crescita e che i consumatori di droga hanno 

volutamente commesso reati per ricevere i programmi di assistenza previsti per 

chi è condannato a pene carcerarie.

"Abbiamo bisogno di strutture per la riabilitazione dalla droga molto migliori 

nella comunità", ha sottolineato il giudice, "Non dovrebbe essere necessario 

commettere un reato allo scopo di ottenere terapie. Temo che la realtà in molte 

zone del Paese sia questa". 

30-05-2006 Ue. Un italiano su quattro mescola tabacco e cannabis 

Circa un fumatore italiano su quattro mescola il fumo con la cannabis "o altre 

droghe", almeno di tanto in tanto. E' quanto emerge dall'ultimo sondaggio 

dell'Eurobarometro, diffuso oggi a Bruxelles in occasione della "Giornata 

mondiale senza tabacco" che si celebrerà domani.

Secondo l'inchiesta Ue, l'Italia ha così il primato del mix fumo-droga, seguita 

dalla Spagna, dove circa un fumatore su cinque associa il tabacco alla cannabis 

o affini.

Fra gli intervistati in Italia, l'11% ha affermato di mescolare le due sostanze 

"raramente", il 10% "a volte", e il 4% "molto spesso". In Spagna, un 7% risponde 

"raramente" e un altro 7% "a volte", ma lo zoccolo duro di quanti usano la 

cannabis "molto spesso" è un po' più consistente che in Italia: il 6% degli 

interpellati. Segue la Gran Bretagna, con 7% di "raramente", 6% di "a volte" e 

4% di "molto spesso". In Olanda invece, dove la vendita della cannabis è legale, 

solo il 4% ha risposto di mescolare fumo e droghe leggere "raramente", un altro 

4% "a volte", e circa il 2% "molto spesso". 

31-05-2006 Italia. Fiera della cannabis a Bologna dal 2 giugno 

CANNABIS TIPO FORTE. FIERA INTERNAZIONALE DELLA CANAPA II EDIZIONE – BOLOGNA, 2 

3 4 GIUGNO 2006.

Cosi' il comunicato sul sito di presentazione dell'inizaitiva 

www.cannabistipoforte.com:

E’ con grande piacere che annunciamo la seconda edizione di Cannabis tipo forte, 

la fiera italiana della canapa medica e industriale. 

Dopo la prima importante edizione, abbiamo deciso di fare di Cannabis tipo forte 

un appuntamento annuale, e di trasformare quella che solo fino all’anno scorso 

era una piccola fiera della canapa in un appuntamento di prestigio e di 

attenzione internazionale. 

E’ ora di fare conoscere meglio anche in Italia il mercato legato ai mille usi 

di questa pianta miracolosa, un tempo caposaldo tradizionale della nostra 

economia e per creare un punto di incontro tra realtà solo apparentemente in 

contrasto fra di loro, quali il mondo della cannabis ad uso industriale e quello 

della cannabis ad uso medico / ricreativo. 

Riteniamo peraltro fondamentale trovare un luogo ed una occasione per discutere 

sugli ultimi sviluppi riguardanti le leggi italiane in materia di stupefacenti , 

argomento sul quale in Italia vige una confusione a dir poco imbarazzante, sia 

da parte di chi ha il dovere di fare le leggi, sia da parte di chi tali leggi 

sarà costretto a subirle. 

Riteniamo che sia anche una buona occasione per fare conoscere ancora di più 

anche all’estero il nostro paese, che nonostante i tempi che corrono, è ancora 

pieno di gente che vuole vivere in allegria e con entusiasmo la propria vita. 

La data dell’evento è fissata per il primo fine settimana di giugno 2006, in 

modo da presentare a Voi espositori esteri un paese in piena fioritura, dove sia 

possibile godersi il bel clima mediterraneo, i sapori e le delizie della nostra 

cucina famosa nel mondo, condita dal sole, dal mare e da bellezze sia maschili 

che femminili per tutte le età. 

Dopo l’esperienza di Pescia, abbiamo deciso di organizzare la nuova edizione 

della fiera a Bologna, città del nord Italia che vanta una storia millenaria, 

perciò molto conosciuta oltre che facilmente raggiungibile con ogni mezzo 

(aereo, treno o macchina). 

Verremo ospitati in un nuovo salone vicino alla Fiera di Bologna, mettendo a 

disposizione più di 3000 mq per dare spazio a sempre più espositori e per 

accogliere nel modo più adatto i tanti appassionati presenti in Italia. 

Saranno presenti: 

- i più importanti produttori internazionali appartenenti al mercato della 

canapa; 

- convegni e dibattiti riguardo tanto l’uso medico quanto quello ludico della 

cannabis; 

- una mostra sull’arte psichedelica degli anni sessanta (che con più di 250 

opere esposte si appresta ad essere la più grande esposizione del genere mai 

fatta in Italia); 

- spazi gratuiti in cui centri ed associazioni culturali, onlus e non profit del 

settore possano fare sentire la propria voce; 

- una sfilata di moda con tanti e freschi capi di canapa; 

- concerti e dj set coordinati dalle 2 principali radio della città; 

- una ampia zona dedicata al ristoro ed al relax, con due bar, un ristorante ma 

anche zone dedicate al reiki , alla giocoleria ed alla conoscenza dell’uso e 

della cultura del narghilè; 

- un folto pubblico! Ne siamo certi vista anche la nuova collocazione della 

fiera nella città di Bologna, (che già da sola vanta un grandissimo numero di 

studenti e giovani) a rappresentare un mercato che si può definire ancora 

vergine e che, se stimolato a dovere, ha potenzialità ben maggiori rispetto a 

paesi che ultimamente sono all’avanguardia per quanto riguarda la cultura della 

cannabis (ad esempio la Spagna). 

31-05-2006 Svizzera. Fumare uno spinello non e’ un diritto umano 

La Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo non garantisce il libero uso della 

cannabis. Secondo la Corte Federale, chiamata a pronunciarsi sul punto, lo 

spinello non rientra tra i diritti fondamentali della vita privata, quindi non 

e’ soggetto a tutela. Il caso era stato sollevato da un giovane che contestava 

la punizione ricevuta nel 2004 per avere ammesso di consumare cannabis. Davanti 

alla Corte ha sostenuto che la pena confligge con il diritto alla vita privata 

garantito dalla Convenzione europea. Ma i giudici sono di avviso diverso. Il 

diritto richiamato non tutela qualunque comportamento, ma riguarda “fondamentali 

possibilita’ d’espressione della persona umana”. Il consumo di sostanze 

stupefacenti non rientra tra i casi contemplati. Cosi’ come non rientrerebbe il 

rifiuto d’allacciarsi le cintura di sicurezza in auto. E’ stato respinto anche 

l’altro argomento addotto dal ricorrente, la discriminazione della cannabis 

rispetto ad alcol e tabacco, sostanze legali. La Corte conclude: la nostra 

sentenza non significa che il legislatore non possa legalizzare il consumo di 

cannabis; se lo decide, e’ in base a una domanda politica, ma non perche’ sia in 

gioco un diritto umano. 

31-05-2006 Gb. Test antidroga nelle scuole del Kent 

Dal prossimo settembre nelle scuole secondarie del Kent sara' attivato un test 

sulla droga che avra' lo scopo di arrestare il fenomeno del consumo di 

stupefacenti tra i minori. Un bastoncino cotonato sara' inserito nella bocca 

degli studenti per testare se hanno consumato cannabis, cocaina ed eroina. 

31-05-2006 Italia. Ricerca: 12% dei giovani non direbbe di no allo spaccio per 

arrotondare 

Fanno spese 'funzionali', hanno una buona propensione al risparmio, ma non 

disdegnano il lavoro nero e, in una sensibile percentuale (12%) addirittura non 

direbbero di no allo spaccio di droga per riempirsi le tasche. Sono i ragazzi 

fotografati dalla 'Ricerca nazionale su stili di vita e di consumo delle giovani 

generazioni' realizzata dalla Gioventu' Operaia Cristiana, presentata oggi 

presso l'Universita' Cattolica di Milano.

Nonostante oltre la meta' del campione di 3 mila ragazzi intervistati abbia 

dichiarato di non godere di una situazione finanziaria del tutto florida, il 

62,8% afferma di poter acquistare in genere i beni che sono ritenuti 

indispensabili. Il denaro risulta essere scarso tanto piu' la posizione 

contrattuale si fa precaria: tra coloro che sono impiegati a tempo 

indeterminato, infatti, il 67% dichiara di disporre di risorse sufficienti, 

percentuale che scende al 50% tra coloro che intrattengono rapporti di lavoro a 

termine. Chi ha genitori che svolgono professioni operaie e' consapevole, 

inoltre, di non avere un salario sufficiente a ottenere cio' che si ritiene 

indispensabile (53,2%) rispetto a chi parte da condizioni economiche e 

professionali piu' avvantaggiate (68%). Il principale luogo di elaborazione del 

proprio modo di intendere e concepire l'acquisto di beni e' rappresentato dalla 

famiglia (54,5%). Interrogando i giovani in merito alle strade che essi sono 

disponibili a percorrere per rimpinguare il proprio portafoglio, le preferenze 

si concentrano sulla disponibilita' a fare straordinario (78,9%), a dedicarsi a 

una seconda occupazione nel tempo libero (63,5%) o a mettersi in proprio 

(60,1%). Il 41,3% degli intervistati non esclude di potersi dedicare al lavoro 

nero e il 12% ha detto che potrebbe addirittura darsi allo spaccio di droga. Le 

preferenze nei consumi, secondo il sondaggio esplorativo, concernono spese 

necessarie come la ricarica del telefonino (62,8%), gli abiti (62,7%) e il 

carburante (58,6%). I dati illustrano una buona esposizione alla spesa, 

indipendentemente dall'eta', confermata dall'acquisto di giornali o libri 

(52,7%) e di articoli da regalo (43,8%).

L'attenzione alla cura della persona e al benessere non manca, ma la precedenza 

viene attribuita alle cose ritenute necessarie. Di conseguenza, la frequenza dei 

comportamenti tende a scendere per parrucchiere (27,9%), centro di bellezza 

(13%) o acquisto di cosmetici (22,1%). Per contro, una maggiore diffusione si 

riscontra per altre spese personali, quali l'acquisto di sigarette (32%) o le 

cure mediche (33,4%). Il 77% degli intervistati possiede un computer, nel 59,7% 

dei casi dispone della connessione a Internet. Il cellulare e' ormai patrimonio 

comune: il 64% possiede un telefono tradizionale, mentre oltre la meta' (56,5%) 

dispone di un apparecchio di ultima generazione.

Nel complesso, la propensione al risparmio e' buona, ma non diffusa: il 54,5% 

del campione ha dichiarato di essere riuscito a mettere da parte dei soldi nel 

mese precedente la somministrazione del questionario. Quando devono comprare, il 

37,9% dei ragazzi optano per oggetti che siano in grado di soddisfare le proprie 

esigenze concrete, o puntano alla convenienza (16,5%), e alla qualita' del 

prodotto (15,1%).

Non dimenticano neppure il fattore estetico (13,4%), mentre attribuiscono poca 

importanza alla moda (9,5%). Il 64% degli intervistati, globalmente, si ritiene 

adeguatamente rappresentato dall'immagine di una persona che pondera 

attentamente le proprie spese.

Le priorita' di questi ragazzi -secondo il sondaggio- sono un lavoro sicuro e 

ben retribuito, una casa e la salute. In merito alla dimensione professionale, 

le preferenze si concentrano in primis sul salario percepito (37,6%), seguito a 

distanza dalla stabilita' del posto di lavoro (18,5%) e dalla possibilita' di 

poter esprimere le proprie capacita' (17,2%).

Per quanto riguarda il tempo libero, i giovani puntano sull'andare per locali 

(19%), sport (22,3%), lettura e musica (16%), viaggi (23,6%). Tra gli altri 

aspetti indispensabili per una buona qualita' di vita, grande importanza e' 

attribuita alla disponibilita' di una casa (46,1%) e di un'automobile (33,2%). 

01-06-2006 Italia. Da oggi festival della canapa a Piombino 

Parte a Piombino (Livorno) da oggi 1 giugno e va avanti fino a sabato 3 giugno 

il "festival di informazione sulla canapa - Salviamoci la canapa". Dibattiti, 

musica e intrattenimenti vari. Qui tutte le informazioni e il calendario degli 

eventi: 

http://www.nojerksite.it/Salviamoci%20la%20Canapa.htm 

01-06-2006 Gb. Mezzo milione di giovani nella gang per spacciare e rubare 

Circa mezzo milione di giovani in Gran Bretagna appartiene a baby-gang che 

violano sistematicamente la legge e intimoriscono le comunità. Lo rivela uno 

studio del ministero degli Interni, secondo cui molti assumono droghe, sono 

muniti di armi e sono stati coinvolti in violenze gravi, come devastare 

abitazioni e terrorizzare i passanti.

Il rapporto sulle bande giovanili, il primo -ricorda il quotidiano Independent- 

ufficiale su questo fenomeno, offre un ritratto fosco del richiamo delle 

baby-gang, con adesioni che avvengono già a dieci anni. Stima che il 6 per cento 

dei giovani tra i dieci e i diciannove anni, pari a 480mila persone, sono membri 

effettivi e allontana l'immagine romantica di gruppi di giovani innocui che 

cercano di divertirsi.

Il timore è che alcuni giovani possano affiliarsi alle bande di criminali adulti 

coinvolte nel traffico di droga e nei furti che si verificano nelle maggiori 

città del Paese. In media le baby-gang sono composte da quattordici-quindici 

membri, almeno un terzo dei quali ha commesso un reato grave (aggressione, furto 

con scasso, rapina, furto di auto o spaccio di droga) lo scorso anno. 

01-06-2006 Italia. Veneto. Uno studente su 20 ha provato la cocaina. Al via 

sperimentazione vaccino 

Un vaccino anticocaina. E' questa la novita', in corso di sperimentazione negli 

Stati Uniti, che verra' presentata ufficialmante nel corso del congresso 

internazionale in programma a Verona il 5 e il 6 giugno prossimi dal titolo 

'Cocaina Verona Congress', e che potrebbe presto essere sperimentata anche in 

Veneto.

'Il fenomeno cocaina e' diventato particolarmente preoccupante sia in Italia che 

nel Veneto. Questa sostanza sta avendo una grande diffusione nella popolazione 

adulta e anche nel coinvolgimento di fasce giovanili che spesso usano 

contemporaneamente altre droghe e sostanze alcoliche. In Italia i consumatori 

stimati sono circa 300.000 (fonte Cnr) e sono circa 50.000 le persone in 

trattamento a livello europeo di cui circa 17.000 in Italia con un incremento 

del 12% dall'anno precedente', ha spiegato l'assessore alla politiche sociali 

della regione Veneto, Antonio De Poli oggi nel corso della conferenza stampa di 

presentazione del congresso.

'Si e' passati da un uso 'elitario' riservato a quella fetta di popolazione che 

poteva acquistare questa costosissima droga, ad un uso generalizzato che non 

distingue piu' le classi sociali in quanto il costo di tale sostanza e' talmente 

basso che e' facilmente acquistabile. Questa strategia di mercato, messa in atto 

dagli spacciatori per acquisire sempre nuovi clienti-ha osservato De Poli- 

amplifica il fenomeno rendendolo ancor piu' preoccupante e di vaste 

dimensioni'.(

L'evento veronese e' sponsorizzato dalla Regione Veneto (Assessorato Politiche 

Sociali e Programmazione Socio Sanitaria) ed e' organizzato dall'Osservatorio 

Regionale sulle Dipendenze in collaborazione con il Dipartimento Nazionale 

Politiche Antidroga. Sono intervenuti all'incontro il direttore generale 

dell'Azienda Ulss n.20 di Verona Ermanno Angonese, e il direttore 

dell'Osservatorio regionale sulle dipendenze dr. Giovanni Serpelloni.

De Poli ha fatto presente l'importanza dell'appuntamento scientifico di Verona 

'proprio perche' la forte rilevanza dei fenomeni collegati all'uso di cocaina 

(quali per esempio il forte aumento delle patologie psichiatriche nei giovani) e 

la gravita' delle conseguenze acute e nel lungo termine che ne derivano 

determinano la necessita' di disporre di nuovi ed efficaci modelli di intervento 

in grado di rispondere ai tanti problemi connessi all'assunzione di tale 

sostanza, non ultima la manifestazione di aggressivita' e la perdita della 

capacita' di giudizio e di stima del pericolo'.

Il dr. Serpelloni ha precisato che il Cocaina Verona Congress, congresso 

nazionale a partecipazione internazionale, 'vuole mettere le basi anche in 

Italia per poter impostare una serie di interventi concreti sia nell'ambito 

della ricerca che dell'assistenza, basandosi su criteri scientifici e protocolli 

aggiornati di trattamento e riabilitazione. Tutto questo agganciandosi ai gruppi 

di ricerca internazionali piu' accreditati'.

Per questo parteciperanno al congresso ricercatori e professionisti di vari 

paesi. Nel corso del congresso sara' presentato anche il primo Manuele Tecnico 

Scientifico (ad impostazione teorico pratica) sulla dipendenza da cocaina (le 

sue basi, le modalita' per prevenirla e trattarla, le moderne terapie e le 

migliori modalita' per realizzare i sistemi sanitari alla luce di quanto 

realizzato nel mondo in questo ambito), a cui hanno partecipato i maggiori 

esperti italiani ed esteri sull'argomento.

Ma le vere novita' dell'appuntamento veronese saranno da un lato la 

presentazione di un profilo comportamentale e sociale dei consumatori tracciato 

sulla base di nuove indagini epidemiologiche svolte anche a livello europeo e 

dall'altro, soprattutto, la presentazione del Vaccino Anticocaina e dei dati 

relativi alle prime sperimentazioni eseguite negli Stati Uniti che verra' fatta 

da Nicolette Ebsworth).

L'Assessore De Poli e il direttore dell'Azienda Ulss 20 Angonese hanno 

annunciato che partira' da Verona l'iniziativa di dare vita ad un Gruppo Tecnico 

Scientifico Italiano per realizzare uno studio di fattibilita' anche in Italia, 

formato dai piu' importanti esperti in Italia, di vaccini, di sperimentazioni 

cliniche, bioetica e tossicodipendenza. Il gruppo si riunira' il giorno 

successivo al Congresso veronese, in un incontro ristretto.

Sempre oggi, l'assessore di Poli ha reso noto che sono circa 300 mila, in 

Italia, i consumatori di cocaina secondo i dati elaborati dall'Osservatorio 

regionale del Veneto sulle dipendenze. 

La classe d'eta' piu' esposta, ha proseguito l'assessore, e' quella tra i 15 e i 

24 anni, e tra gli studenti 'almeno una volta nella vita' l'ha provata il 4,8%, 

quasi uno su 20, dei quali oltre il 2% gia' a 16 anni; l'aumento di consumo fra 

il 2000 e il 2004 e' attribuibile in via prevalente agli studenti di 19 anni di 

eta'. 'La via di assunzione prevalente resta quella inalatoria', ha rilevato De 

Poli, sottolineando l'aspetto di 'divertimento' con il quale questo 

atteggiamento e' vissuto: 'questo e' un aspetto culturale da combattere'.

Per quanto riguarda il Veneto, l'eta' media di inizio dell'assunzione di cocaina 

si aggira sui 16 anni, mentre la percentuale d'uso tra i 12 e i 24/enni e' del 

4%; ne consumano di piu' i maschi (sei contro tre femmine) e tra le province del 

veneto quella con la percentuale d'uso piu' elevata e' Venezia.

'Nel gruppo dei genitori la percentuale dell'uso di cocaina una sola volta nella 

vita e' sostanzialmente analoga a quelle dei giovani, il 4%'. Altri dati 

riguardano il ricorso ai servizi: le persone che in Italia, nel 2004, hanno 

chiesto un trattamento riportando, come sostanza primaria, la cocaina sono piu' 

di 17 mila e rappresentano circa il 10% dei soggetti in trattamento; il tempo 

medio che trascorre dal primo uso di questa sostanza stupefacente alla prima 

richiesta di aiuto e di trattamento e' intorno ai 4-5 anni, 'un passaggio 

lungo', ha rilevato l'assessore. Tale divario viene evidenziato anche a livello 

europeo, dove tra l'eta' media del primo utilizzo (circa 22 anni) e quella dei 

pazienti in trattamento intercorrono nove anni.

In Veneto, i soggetti che lo scorso anno si sono rivolti ai servizi per le 

tossicodipendenze, riportando come sostanza primaria la cocaina-crack, sono 

stati piu' di 1.200 e rappresentano il 9,2% dei soggetti; quelli che, invece, la 

riportano come sostanza secondaria, sono stati 2.649. 'Anche in Italia ormai - 

ha osservato De Poli - il fenomeno cocaina e' diventato particolarmente 

preoccupante, sia per la grande diffusione che questa sostanza sta avendo nella 

popolazione adulta, sia per il coinvolgimento di fasce giovanili in cui si 

rileva spesso anche uso contemporaneo di altre droghe e sostanze alcoliche'. 'E' 

ormai chiaro - ha concluso l'assessore - che serve una nuova politica 

socio-sanitaria che impegni i sistemi regionali e le amministrazioni centrali 

dello Stato in un lotta coordinata e comune che non puo' essere procrastinata'. 

01-06-2006 Italia. Abruzzo. In crescita il consumo di cocaina fra i 19enni 

Sono 100 mila i soggetti che, in Abruzzo, negli ultimi dodici mesi, hanno fatto 

uso di cannabis; 35 mila uso di cocaina e 15 mila uso di eroina. In linea con 

l'andamento nazionale, il numero degli utenti dei Ser.T, mostra un trend in 

crescita, con un incremento medio annuo del 6,1 per cento per il periodo 

2001-2004. I soggetti trattati nel periodo sono dunque passati da 3.731 a 4.454. 

Pur restando, per fasce di eta', nella media nazionale, il ricorso a sostanze 

stupefacenti s'impenna nei maschi diciannovenni. Il sesso maschile, in generale, 

rappresenta l'87,3 per cento dell'utenza dei Ser.T a fronte del 12,7 per cento 

di utenza femminile. Non meno rilevanti i costi sociali correlati all'uso di 

psicotropi, che, sempre in Abruzzo, nel solo fine settimana, per l'acquisto di 

cocaina, fanno registrare una spesa pari a un milione e cinquecento mila euro. 

Sono, questi, solo alcuni dei dati estrapolati dal 'Rapporto sul fenomeno di uso 

ed abuso di sostanze stupefacenti nella Regione Abruzzo negli anni 2001-2004', 

presentato stamattina, nella sede dell'Assessorato alla Sanita', dagli assessori 

alla Sanita', Bernardo Mazzocca e alle Politiche sociali, Betti Mura, dai 

responsabili del Dipartimento sanita', del Cnr e dal direttore del Ser.T di 

Pescara. Il Rapporto che, da una parte prende in considerazione la popolazione 

che afferisce ai Ser.T., quella studentesca (1300 studenti in 16 scuole 

superiori), e, dall'altro, e' una campionatura per fasce di eta', rileva che in 

Abruzzo cresce la curva di incidenza per il 'primo uso' di oppiacei, superando 

dal 1985 i dati nazionali. Aumentano le malattie infettive correlate all'uso di 

sostanze psicotrope, come l'epatite B e l'epatite C. Infatti, se nel caso 

dell'epatite C l'Abruzzo supera notevolmente i valori di area geografica, nel 

caso di epatite B, anche quelli nazionali. In generale, sono in diminuzione i 

soggetti in carico per l'uso di oppiacei, mentre sono in aumento i consumatori 

di cocaina, cannabis, e questo e' riscontrato anche dalle attivita' di 

prevezione e repressione delle forze dell'ordine che comunicano in aumento 

proprio i sequestri di cocaina. Diminuisce il numero dei decessi degli 

utilizzatori di sostanze stupefacenti, mentre e' in crescita la percentuale dei 

cosiddetti soggetti segnalati ai sensi dell'art. 75 del Dpr n. 309/90. Infine, 

tra i dati emerge che nel periodo 2001-2004 si osserva in rilevante incremento 

il carico di lavoro per ciascun operatore, attestandosi al 19,9 per cento. Sono 

stati infatti calcolati 37,75 soggetti in trattamento per ciascun operatore nel 

solo 2004.

'Il rapporto sul fenomeno di uso e abuso di sostanze stupefacenti in Abruzzo 

mostra una cultura dell'eccesso ed e' un'analisi fondamentale, che sara' alla 

base del capitolo riguardante l'integrazione sociosanitaria nel nuovo Piano 

sanitario regionale', ha annunciato Mazzocca.

In Abruzzo -ha poi aggiunto- vi e' 'un'efficiente rete composta dai servizi 

territoriali delle aziende sanitarie locali e dalle associazioni di 

volontariato, che mostrano una buona capacita' di integrazione non facilmente 

riscontrabile in altri settori. C'e' ora da mettere a punto una strategia 

organica' L'analisi compiuta dalla Direzione Sanita' evidenzia 'una cultura 

dell'eccesso che non si limita solo alla tossicodipendenza, ma e' legata anche 

all'alcolismo, al tabagismo e anche ai fenomeni che sempre piu' investono le 

attivita' sportive'.

Per Mura il Rapporto 'offre un quadro in trasformazione dell'uso di sostanze 

stupefacenti, con un incremento esponenziale degli eccitanti e un ricorso 

all'eroina che non diminuisce. Ai fini della prevenzione e, quindi, del sistema 

di integrazione tra servizi sociali e sanitari, e' opportuno conoscere i 

comportamenti degli individui e avere una mappa chiara delle sostanze e delle 

loro problematicita''.

Dietro i numeri, ha sottolineato il responsabile del SerT di Pescara, Pietro 

D'Egidio, vi sono i singoli, con problemi sempre piu' complessi. 'Negli ultimi 

decenni sono cambiati i contesti d'uso delle sostanze stupefacenti e i motivi 

che spingono al consumo di droghe. Il numero dei veri e propri malati e' 

sostanzialmente stabile se non in calo, ma c'e' una crescita esponenziale di chi 

fa un uso sporadico di droghe. Occorre che il sistema di intervento si adegui a 

una nuova realta' sociale in rapido mutamento'.

Soprattutto, per D'Egidio, occorre 'fare una valutazione dei costi guardando non 

solo al domani, ma al dopodomani. Un centesimo speso oggi per curare un 

tossicodipendente fara' risparmiare molto di piu' alla societa''. Fabio Mariani 

del Cnr ha evidenziato il periodo di latenza delle sostanze stupefacenti, che va 

dai quattro ai sei anni. 'Bisogna intervenire subito per essere pronti a 

fronteggiare le patologie future che deriveranno dall'uso di sostanze 

psicotrope'.

Gli stessi Mariani e D'Egidio hanno calcolato in un milione e mezzo di euro i 

costi sociali legati all'uso di sostanze stupefacenti in Abruzzo nel solo fine 

settimana. 

02-06-2006 Usa. Trovato metodo per eliminare il piacere della cocaina 

Un passo in piu' e' stato compiuto nella lotta contro la dipendenza dalle 

droghe. Alcuni ricercatori americani, come spiegano in un articolo pubblicato 

sulla rivista 'Proceedings of the National Academy of science', hanno infatti 

trovato il modo di eliminare l'effetto di piacere indotto dalla cocaina. Lo 

studio, condotto su topi geneticamente modificati, ha permesso di scoprire come 

funziona la proteina chiave che controlla gli effetti della cocaina nel corpo, e 

puo' avere importanti applicazioni nella messa a punto di trattamenti per 

superare la dipendenza indotta dagli stupefacenti.

La ricerca ha confermato che il trasportatore della dopamina, una proteina che 

fa muovere il neurotrasmettitore della dopamina dall'esterno all'interno del 

neurone, e' il primo obiettivo per lo sviluppo di medicine atte a combattere la 

dipendenza da cocaina. "La cocaina blocca i trasportatori della dopamina -spiega 

Howard Gu, coordinatore della ricerca e professore di farmacologia presso 

l'universita' dell'Ohio- facendo cosi' sentire su di giri la persona. Se non 

bloccasse i trasportatori, non avrebbe lo stesso effetto".

La dopamina e' un 'messaggero' chimico vitale per il regolare funzionamento del 

nostro sistema nervoso centrale, che normalmente scorre dentro e fuori dai 

neuroni. La cocaina invece blocca proprio quelli che sono i suoi veicoli, 

lasciandola fuori dalle cellule neuronali, ed eccitando il sistema nervoso fino 

a quando non si prova piacere. Gu e il suo team di ricercatori hanno allevato 

topi da laboratorio modificando il gene che codifica i trasportatori della 

dopamina. "In questo modo - continua Gu - abbiamo creato un trasportatore della 

dopamina resistente alla cocaina e in grado di conservare la sua funzione, 

portando la dopamina ai neuroni".

I ricercatori hanno testato gli effetti della cocaina su topi normali e altri 

geneticamente modificati, iniettando loro diversi quantitativi di cocaina e 

soluzione salina a giorni alterni. "Abbiamo visto che i topi 'non modificati' 

passavano piu' tempo nella zona della scatola dove avevano ricevuto l'inizione 

di cocaina perche' volevano piu' droga, mentre quelli con i trasportatori 

modificati non mostravano alcuna preferenza. A loro infatti la cocaina appariva 

come un soppressore e non come un stimolante".

Il prossimo passo, conclude Gu, "sara' esaminare i composti che potrebbero 

produrre lo stesso effetto che si e' ottenuto con la manipolazione genetica, che 

ovviamente non pensiamo di fare sull'uomo. Vogliamo trovare farmaci che 

impediscano alla cocaina di bloccare i trasportatori, endo allo stessi tempo 

alle loro proteine di portare indietro la dopamina ai neuroni". 

02-06-2006 Svizzera. Meno eroinomani a Zurigo 

Da quando e’ stata introdotta la “politica dei quattro pilastri” (1991), fondata 

sulla considerazione che la tossicodipendenza e’ una malattia e quindi occorre 

ridurre il danno, il numero dei nuovi consumatori di eroina e’ in calo. Lo 

indica uno studio della clinica psichiatrica di Zurigo, pubblicato su The Lancet 

il 2 giugno. Esso mostra quanto fossero infondati i timori degli avversari di 

questa strategia, incluso quello che i programmi metadonici inducessero a una 

“banalizzazione” del consumo. Lo studio si basa su 7.256 persone, che dal 1991 

si sono sottoposte a una terapia sostitutiva con il Metadone o, piu’ raramente, 

con la Buprenorfina. Le valutazioni da trarre indicano che nel cantone di 

Zurigo, nel 2002, hanno iniziato a fare uso di eroina 150 persone, contro le 850 

del 1990. Ed e’ un buon risultato soprattutto rispetto all’incremento dei 

consumatori che si registra in altri Paesi. Secondo gli autori 

dell’indagine,Carlos Nordt e Rudolf Stohler, ci sono elementi sufficienti per 

dire che questa tendenza non riguardi solo Zurigo, dove vive un quarto dei 

tossicodipendenti, ma tutta la Svizzera. I ricercatori hanno inoltre rilevato 

che la meta’ degli eroinomani nell’arco di due anni si rivolgono a un programma 

metadonico, ad esclusione dei piu’ giovani che hanno tempi piu’ lunghi. Ma lo 

studio fotografa anche un altro aspetto: solo pochi tossicodipendenti ce la 

fanno a smettere; due terzi delle persone che hanno portato a termine il 

programma, ne iniziano uno nuovo entro i successivi dieci anni. La bassa quota 

dei “disintossicati”, cosi’ come le migliori condizioni di vita dei 

tossicodipendenti, spiegano perche’ il numero degli eroinomani sia poco 

diminuito negli anni: solo il quattro per cento l’anno. Infatti, nel 1996 a 

Zurigo si contavano 7.100 consumatori d’eroina, nel 2005 erano 6.200. I due 

autori ritengono che la medicalizzazione del consumo di eroina abbia prodotto 

un’immagine completamente diversa della droga tra i giovani, ossia non piu’ un 

atto di ribellione, ma una malattia da curare. Insomma, un’immagine da perdenti, 

per cui l’eroina risulterebbe meno seducente.

-Cio’ che e’ plausibile, non dev’essere per forza corretto, ed infatti tre 

ricercatori britannici giudicano criticamente quest’ipotesi, e ribattono che, 

per motivi metodologici, le valutazioni fatte sulla frequenza della dipendenza 

da eroina non sono certe. Ne’ sono convinti che il calo degli eroinomani dipenda 

dalla strategia politica adottata in Svizzera; altri fattori potrebbero aver 

giocato un ruolo. Che dire? Forse ci sara’ sempre un modo -per i favorevoli come 

per i contrari a una politica liberale sulle droghe- di dimostrare il proprio 

punto di vista “scientifico”. 

02-06-2006 Belgio. Premier contrario ai coffee shop olandesi al confine belga 

Il primo ministro belga Guy Verhofstadt e’ estremamente insoddisfatto della 

decisione del sindaco di Maastricht Gerard Leers di vendere la cannabis sul 

confine belga-olandese.

Leers vorrebbe spostare sette coffe shop dal centro di Maastricht in tre 

localita’ lungo il confine con il Belgio e la Germania.

Verhofstadt ha inviato una lettera al collega olandese Jan-Peter Balkenende, 

ricordando l’accordo tra il Belgio e l’Olanda dello scorso mese di febbraio di 

non prendere decisioni unilaterali nella lotta contro le droghe e sui coffee 

shop. Verhofstadt vorrebbe che Balkenende “rispettasse i principi di buon 

vicinato”, e che i tedeschi facciano “il possibile per assicurare che questi 

piani, discutibili dal punto di vista legale e politico, non diventino realta’”.

E’ previsto un incontro tra i ministri della Giustizia del Belgio, Olanda e 

Lussemburgo.

Per Leers, collocare i coffee shop fuori dalle zone altamente urbanizzate 

permetterebbe un maggiore controllo, diminuendo anche il fastidio creato dai 

turisti, ma per Verhofstadt questo piano non solo creera’ confusione nelle zone 

di frontiera con il Belgio, ma viola anche gli accordi sulla libera circolazione 

nell’Unione europea.

Il portavoce del sindaco ha dichiarato che i problemi sono causati dalla 

tollerante politica belga. “Si puo’ possedere fino a tre grammi di cannabis in 

Belgio, ma non ci sono posti per comprarla, cosi’ tutti vengono a Maastricht”. 

02-06-2006 Spagna. Cresce il consumo di cannabis terapeutica 

Secondo un'indagine del quotidiano El Sur, un numero crescente di spagnoli con 

malattie croniche e/o terminali fanno uso terapeutico di cannabis. L'aumento 

potrebbe raggiungere il 20% ogni anno, secondo il quotidiano spagnolo.

Anche se la cannabis terapeutica non e' legale in Spagna, il possesso di 

marijuana non e' punibile dalla legge. 

Lo scorso anno le autorita' sanitarie avevano autorizzato l'importazione e l'uso 

del Sativex, uno spray orale di estratti naturali di cannabis, per alcuni 

pazienti affetti da sclerosi multipla, dolori neuropatici, e altre patologie. 

02-06-2006 Iran. Procuratore capo minaccia di aprire traffico di droga verso 

l'Europa 

Ghorban Ali Dorri Najafabadi, ex ministro degli Interni e attuale Procuratore 

Capo della Repubblica Islamica, citato dal quotidiano conservatore 'Resalat', ha 

minacciato che nel caso di sanzioni, l'Iran potrebbe favorire il traffico di 

droga verso l'Occidente. Anche altri esponenti iraniani non escludono l'uso 

dell'arma della droga, come risposta ad eventuali sanzioni.

Secondo 'Resalat', il Procuratore Capo avrebbe affermato che se dovesse continua 

la "sfida alla Repubblica Islamica sul programma nucleare, l'Iran potrebbe 

favorire il traffico di droga verso l'Europa". Per Najafabadi, tuttavia, 

l'itinerario del narcotraffico non prevederebbe il passaggio degli stupefacenti 

sul territorio iraniano, ma il transito via mare. Qualche giorno prima, secondo 

quanto scrive il quotidiano elettronico Rooz Online, Hossein Maleki, vice 

presidente con delega per la lotta al narcotraffico, aveva rilasciato 

dichiarazioni altrettanto preoccupanti: 'Se lo volesse l'Iran sarebbe in grado 

di rimuovere gli attuali ostacoli sulla strada del traffico di droga 

dall'Afghanistan verso l'Europa, inondando l'Occidente di stupefacenti'. 

03-06-2006 Usa. New Hampshire. Firmata dal governatore legge contro le 

metanfetamine 

Il governatore John Lynch ha firmato la legge che inasprisce le pene per la 

produzione e il consumo di metanfetamine, e per il possesso delle sostanze 

chimiche adoperate per produrle.

"Abbiamo visto un incremento nella produzione, nella vendita e nel consumo di 

crystal metanfetamine. Lasciata incontrollata, la produzione di questi 

stupefacenti diventa un serio pericolo per la sicurezza e la salute dei 

cittadini" ha dichiarato il governatore.

La polizia ha sequestrato, negli ultimi due anni, 15 laboratori.

Per la nuova legge, la produzione delle metanfetamine e' punita con massimo 30 

anni di detenzione, e una multa fino a 500 mila dollari. Ai recidivi saranno 

comminate condanne anche piu' pesanti. I tribunali avranno la discrezionalita' 

di chiedere la restituzione di quanto impiegato per ripulire le aree 

intossicate, e lo Stato stabilira' i criteri per ritenere una proprieta' 

immobiliare "libera dalle droghe". Norma questa prevista per tutelare i 

proprietari e gli affittuari di immobili, altrimenti difficili da collocare sul 

mercato.

I costi sostenuti dagli Stati del West, per la disinfestazione dei luoghi 

sequestrati e' di circa 150 mila dollari, mentre il costo medio addizionale dei 

proprietari e' di circa 6.500 dollari. Il New Hampshire, ad esempio, ha speso lo 

scorso anno 15 mila dollari per ripulire e riparare un laboratorio all'interno 

di una abitazione.

La legge rende illegale il possesso di alcuni ingredienti adoperati per produrre 

le metanfetamine, come l'efedrina e lo iodio. I procuratori dovranno provare, 

pero', che il possesso sia per il fine di produrre le droghe.

E' limitata anche la vendita di alcuni medicinali anti-allergici. Entro il 30 

settembre, le medicine saranno collocate dietro il bancone delle farmacie e dei 

supermercati, e gli avventori dovranno mostrare il documento identificativo (ID) 

e firmare un registro. 

04-06-2006 Russia. Lavrov: Nato ci aiuti contro i narco-trafficanti afghani 

Il ministro degli Affari Esteri russo, Sergey Lavrov, ha espresso la sua 

preoccupazione in seguito all'escalation di violenze in Afghanistan, e ha 

invitato la Nato a cooperare in modo più stretto con Mosca per aiutare a 

combattere i trafficanti di droga afgani, in un'intervista rilasciata alla tv di 

Stato Rossiya.

Lavrov sostiene infatti che il flusso di stupefacenti, che dall'Afghanistan 

arriva attraverso gli ex Paesi sovietici dell'Asia centrale in Russia e poi in 

Europa, stia crescendo e ha invitato la Nato ad adottare misure più severe 

contro i narco-trafficanti. 

Il ministro russo, commentando la situazione in Afghanistan, dove la settimana 

scorsa sono scoppiati i disordini più violenti dalla caduta dei talebani nel 

2001, si è detto preoccupato: "Vogliamo veramente che la situazione torni 

normale al più presto, perché un'agitazione continua in Afghanistan non è 

nell'interesse di nessuno", ha affermato Lavrov, chiedendo alla Nato di 

intensificare gli sforzi tesi a stabilizzare il paese. 

04-06-2006 Italia. Test antidroga superveloci 

Si chiamano test on site cioe' da effettuarsi sul posto, al pronto soccorso o in 

caso di importante infrazione al volante e sono considerati l'ultima generazione 

dei dispositivi in grado di identificare in modo mirato i consumatori di droghe: 

in circa 30-60 secondi i nuovi test con un semplice prelievo di saliva o di 

sudore, sono in grado di dare risposte sulle 5 classi tradizionali di droghe: 

cocaina, oppiacei, anfetamine e metanfetamine, cannabis e benzodiazepine.

Dei vantaggi e limiti di queste nuove tecnologie che si stanno diffondendo anche 

in Italia si parlera' da domani al convegno internazionale di Verona dove 

verranno approfonditi tutti i temi del pianeta cocaina: dall'identikit dei nuovi 

consumatori agli ultimi studi sui danni cerebrali; dai servizi territoriali al 

vaccino anticocaina che verra' sperimentato anche in Italia; dai nuovi fenomeni 

psichiatrici legati al consumo di cocaina alle difficolta' degli operatori e 

alle normative.

Ma una particolare attenzione degli esperti sara' puntata al nuovo fenomeno che 

desta preoccupazione, l'allargamento della base dei consumatori tra i teenager. 

Sempre piu' adolescenti, infatti, secondo i dati che verranno presentati domani, 

sono a rischio cocaina anche per un cambio di strategia del mercato. Dice 

Giovanni Serpelloni uno dei massimi conoscitori del fenomeno e tra i promotori 

del convegno: "stanno circolando dosi con basso contenuto di principio attivo e 

costi bassi (10 euro) che favoriscono la diffusione tra i piu' giovani. Un 

fenomeno pericolosissimo che segna un abbassamento dell'eta' del consumo. Dal 

nostro osservatorio -spiega Serpelloni- si possono delineare tre profili di 

consumatori: un primo gruppo di persone giovanissime tra i 14 e i 17 anni che 

usano la cocaina collegata al divertimento, per uso saltuario ricreazionale; un 

secondo gruppo di individui la usa per aumentare le performance e questi sono 

spesso i professionisti e manager; poi c'e' un terza area di consumatori che e' 

affetta da addiction che gli esperti definiscono con dipendenza e compromissione 

dell'attivita' sociale". Queste persone hanno modalita' di assunzione del tutto 

particolare: sniffano in modo compulsivo ogni 40 minuti piu' volte al giorno, 

consumatori che secondo quanto hanno osservato i tecnici dei Sert, si stanno 

spostando verso il crack che ha una maggiore biodisponibilita' e provoca una 

magnitudo degli effetti.

Quanto ai test rapidi sugli stupefacenti che saranno oggetto di una relazione 

della tossicologa dell'Istituto superiore di sanita' Teodora Macchia, il loro 

utilizzo in Italia non e' ancora molto diffuso. Esistono esperienze in alcune 

citta' come Brescia per il controllo della sicurezza stradale in collaborazione 

con la Polizia. Secondo l'esperta risulta vantaggioso il fatto che applicandosi 

alla saliva e al sudore i test non richiedono prelievi di sangue e sono svolti 

con il consenso dell'interessato il quale se messo di fronte alla prova di 

positivita' nel 90% dei casi ammette l'infrazione). Ma da una prima ricognizione 

dei test effettuati nelle varie esperienze risulterebbero dati sorprendenti su 

un consumo di cocaina molto superiore all'atteso.

In Italia, secondo recenti studi del Cnr, i consumatori stimati sono circa 

300.000 e sono circa 50.000 le persone in trattamento a livello europeo di cui 

circa 17.000 in Italia con un incremento del 12% dall anno precedente.

Il summit di Verona, unico nel suo genere, e' promosso dall'osservatorio sulle 

dipendenze della citta' veneta, dal Dipartimento Nazionale per le Politiche 

Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione Veneto. 

04-06-2006 Usa. Alaska. Firmata dal governatore la nuova legge contro la 

marijuana e le metanfetamine 

E’ nuovamente illegale il possesso di piccole quantita’ di marijuana, anche in 

casa propria. Il governatore Frank Murkowski ha firmato la legge che ne 

ricriminalizza il possesso.

Ma la Civil Liberties Union dell’Alaska ha gia’ dichiarato che portera’ la legge 

davanti alla Corte Suprema dello Stato, l’appello pero' non riguardera’ la norma 

della legge che prevede maggiori difficolta’ per l’acquisto degli ingredienti 

chimici anche usati per produrre le metanfetamine.

La nuova legge (che ribalta la precedente basata sulla sentenza, negli anni ’70, 

della Corte Suprema che concedeva il possesso, nelle abitazioni private, di 

piccole quantita’ di marijuana) prevede che il possesso di minimo 4 once (112 

grammi) di marijuana sia un crimine, mentre meno di 4 once, ma piu’ di 1, una 

infrazione punibile con massimo un anno di detenzione. Meno di un’oncia (28 

grammi) e’ un’infrazione, punibile con massimo 90 giorni di prigione.

Per le metanfetamine prevede che all’acquisto dei medicinali contenenti efedrina 

corrisponda la firma su di un registro, ed e’ impedita la vendita ai minori di 

16 anni. 

04-06-2006 Usa. Programma federale contro le metanfetamine: entro il 2008 la 

produzione deve diminuire del 25% 

L’amministrazione Bush ha presentato il nuovo programma per diminuire la 

produzione e il consumo delle metanfetamine.

“E’ un piano diretto espressamente contro le metanfetamine e le droghe pesanti, 

che nell’ultimo decennio sono diventate un problema per il nostro Paese. E’ un 

impegno dell’amministrazione per ridurre il consumo e la produzione illegale 

delle droghe sintetiche”, ha dichiarato John Walters, responsabile per la 

politica sulle droghe della Casa Bianca.

L’Obbiettivo e’ di ridurne il consumo del 15% e la produzione del 25% entro il 

2008, e per raggiungerlo i dipartimenti della Giustizia, di Stato e della 

Sicurezza lavoreranno insieme per conoscere meglio il mercato illegale della 

produzione delle sostanze chimiche adoperate per produrre le metanfetamine. 

Produzione che avviene principalmente in Cina, India e Germania.

Nell’ultimo anno, le forze di polizia statali e federali hanno sequestrato circa 

11 mila piccoli laboratori illegali, corrispondenti al 20% delle metanfetamine 

vendute negli Stati Uniti.

Il piano prevede un inasprimento delle leggi per quanto riguarda la vendita di 

molti comuni medicinali contro le allergie (i cui componenti possono anche 

essere usati per produrre le metanfetamine), anche se sono gia’ diversi gli 

Stati che hanno adottato questa strategia.

Gli Stati Uniti lavoreranno anche con il Messico per migliorare i controlli sul 

confine comune. “Il Messico e gli Stati Uniti hanno raggiunto risultati 

inaspettati nella lotta contro le droghe. Per nessun motivo i nostri confini 

devono diventare luoghi senza legge”, ha dichiarato Eduardo Ibarrola, 

vice-ambasciatore messicano a Washington.

Negli Stati Uniti, il consumo delle metanfetamine e’ iniziato nelle regioni 

occidentali, ma ora e' diffuso ovunque.

Secondo gli ultimi dati, sono circa 12 milioni gli americani maggiori di 12 anni 

che le hanno provate almeno una volta. 

05-06-2006 Italia. Fict sul vaccino anti cocaina 

Riportiamo un comunicato stampa delle Fict:

La Cocaina, “droga sociale”: il dibattito tra il recupero terapeutico e il 

vaccino preventivo

Salutiamo con molte speranze la sperimentazione del vaccino, anche se, i dati 

preliminari del suo uso, dimostrano che il calo anticorpale contro la cocaina 

rappresentano una nuova caduta nella sostanza. Siamo sempre convinti che la 

tossicodipendenza non si sconfigge con vaccini e farmaci ma con una profonda 

ristrutturazione del se' e un’iscrizione del soggetto in nuove e proficue 

relazioni sociali. Siamo invece convinti che tale vaccino possa avere un effetto 

preventivo, aiutando soprattutto i giovani a rischio di prima assunzione che 

comunque, esprimendo un disagio, necessitano di risposte più complete e che ci 

impongono una riflessione piu' approfondita sulla nostra societa', sui sistemi 

del “piacere”, sulla cittadinanza e sulla solidarieta'.

La FICT il 22/6/06, in prossimita' del 26 giugno, Giornata Mondiale contro la 

droga, a Roma nel Convegno “Cocaina: la FICT tra prassi e innovazione. 

Esperienze a confronto nel contesto italiano” presentera' una ricerca su oltre 

400 casi di consumatori di cocaina inseriti nei programmi di recupero Nel 

frattempo, porgiamo i saluti e gli auguri agli organizzatori del Convegno di 

Verona del 5 e 6 giugno augurandoci una sempre piu' proficua sinergia tra le 

strutture pubbliche e del privato sociale che combattono insieme una battaglia 

lunga e difficile contro l’abuso di sostanze lecite e illecite.

Don Mimmo Battaglia 

Presidente FICT 

05-06-2006 Italia. Federserd incontra il ministro della Solidarieta' Sociale 

L'Ufficio di Presidenza di FeDerSerD e' stato ricevuto oggi a Roma dal Ministro 

per la Solidarieta' Sociale Paolo Ferrero. Nell'incontro -si legge in una nota 

della FeDerSerD- sono stati illustrati al Ministro le ragioni della societa' 

scientifica che svolge anche un ruolo di rappresentanza dei servizi pubblici.

FeDerSed chiede la rapida ridefinizione del ruolo delle prefetture e la 

abolizione delle sanzioni per i consumatori di droghe e l'abrogazione della 

Legge Fini; la definizione dei percorsi per arrivare quanto prima alla nuova 

Conferenza Nazionale sulle Tossicodipendenze con il coinvolgimento delle 

Regioni, degli Enti locali e delle Associazioni; una campagna nazionale di 

formazione per gli operatori del sistema dei servizi; la disponibilita' nelle 

farmacie di tutti i farmaci sostitutivi in uso per la dipendenza da eroina e 

l'impegno dei Medici di Medicina Generale; la costituzione dei Dipartimenti 

delle Dipendenze in tutte le ASL; la formalizzazione di un centro di riferimento 

nazionale di epidemiologia clinica valorizzando le competenze del CNR; un 

impegno importante nella prevenzione sono stati alcuni dei temi posti alla 

riflessione nell'incontro.

FerSerD ha offerto al Ministro Paolo Ferrero le risorse e la serieta' 

dell'organizzazione per affrontare subito le emergenze del settore e per 

giungere al piu' presto al nuovo Testo Unico sulle dipendenze. Il Ministro, 

ribadendo il ruolo centrale del Servizio Pubblico, ha sottolineato la necessita' 

di lavorare per modificare la rappresentazione sociale del fenomeno droga, 

ulteriormente compromessa nei cinque anni del passato governo. Il ministro, 

infine, si e' detto disponibile a visitare i Ser.T. come atto anche simbolico di 

vicinanza agli utenti e agli operatori pubblici. 

05-06-2006 Italia. Semi transgenici per produrre piu' cocaina 

Piu' principio attivo di cocaina con i semi transgenici. L'allarme e' stato dato 

oggi a Verona, al convegno 'Cocaina' organizzato dalla Regione del Veneto e dal 

Dipartimento regionale sulle tossicodipendenze, da Sebastiano Vitali, della 

Direzione centrale dei Servizi Antidroga del ministero dell'Interno.

'Ormai - ha rilevato Vitali - in Colombia e negli altri Paesi dove sono presenti 

piantagioni di cocaina, dai tre-quattro raccolti annui sono passati a sei-sette 

produzioni perche' usano i semi transgenici'.

In crescita la produzione, in crescita la domanda. Come combatterle? 'Prima di 

tutto con la cooperazione internazionale', ha detto Vitali, sottolineando che 

questo e' 'il punto focale su cui molti Stati europei stanno lavorando', 

compresa l'Italia, per fronteggiare 'questo flusso enorme'.

Mettere quindi insieme strumenti normativi, di intelligence e di analisi 'per 

cercare di individuare il piu' possibile le organizzazioni deliquenziali, il 

loro 'modus operandi' e far fronte con i mezzi tecnici a disposizione al flusso 

che proviene dal Sud America verso l'Europa'.

Francia, Inghilterra e Spagna, ha proseguito Vitali, hanno gia' iniziato da 

tempo a fronteggiare via mare il flusso di tonnellate di cocaina che vengono 

portate dai tre Paesi produttori, Colombia, Peru' e Bolivia verso le zone del 

centro Africa, li' stoccate e poi portate in Europa con piccoli battelli'. 'I 

sequestri operati da questi Paesi e dai partner europei sono significativi', ha 

proseguito Vitali, ricordando che lo scorso anno sono state 50 le tonnellate di 

cocaina sequestrate dalla Spagna, e altre decine da Portogallo e Olanda; 

riferendosi all'Italia, Vitali ha rilevato che il nostro e' 'un Paese d'arrivo e 

non di semplice transito', e le tonnellate sequestrate sono state oltre quattro, 

con un trend di crescita di oltre il 39%. 'Certo - ha osservato - gli sforzi 

dovrebbero essere a monte, nei Paesi di produzione, e chi conosce le situazioni 

ambientali sa che veramente ci vuole uno sforzo della comunita' internazionale, 

lavorando con l'ONU'. 

05-06-2006 Italia. Il congresso di Verona sulla cocaina 

Parte dal Veneto la sperimentazione del vaccino anticocaina. L'annuncio e' stato 

dato nel corso del congresso nazionale a partecipazione internazionale Cocaina 

Verona Congress, evento sponsorizzato dalla Regione Veneto (Assessorato 

Politiche Sociali e Programmazione Socio Sanitaria), organizzato 

dall'Osservatorio Regionale sulle Dipendenze dell'Azienda Ulss n.20 in 

collaborazione con il Dipartimento Nazionale Politiche Antidroga.

'La diffusione della cocaina e' diventata particolarmente preoccupante sia in 

Italia che nel Veneto, perche' coinvolge la popolazione adulta e anche le fasce 

giovanili che spesso la usano contemporaneamente ad altre droghe e alcol. In 

Italia i consumatori stimati sono circa 300.000 (fonte Cnr) e sono circa 50.000 

le persone in trattamento a livello europeo di cui circa 17.000 in Italia con un 

incremento del 12% dall'anno precedente. Si e' passati da un uso 'elitario' ad 

uno generalizzato di tale sostanza ormai facilmente acquistabile', ha spiegato 

l'assessore veneto Antonio De Poli. 

L'assessore ha fatto presente l'importanza dell'appuntamento scientifico di 

Verona 'proprio perche' - ha detto - il forte uso di cocaina (con il correlato 

aumento delle patologie psichiatriche nei giovani) e la gravita' delle 

conseguenze acute e nel lungo termine determinano la necessita' di disporre di 

nuovi ed efficaci modelli di intervento su una sostanza, come ci confermano gli 

studiosi, difronte alla quale siamo completamente impotenti'. 

L'assessore ha poi ricordato che nel Veneto sono oltre 3.800 le persone che si 

sono rivolte ai Servizi per le Tossicodipendense perche' facevano uso di 

cocaina/ckrac come sostanza primaria (piu' di 1.200) o come sostanza secondaria 

(2.650). Il dr. Giovanni Serpelloni, responsabile dell'Osservatorio regionale 

sulle dipendenze, ha precisato che il Cocaina Verona Congress vuole mettere le 

basi anche in Italia di una serie di interventi concreti sia nell'ambito della 

ricerca che dell'assistenza, basandosi su criteri scientifici e protocolli 

aggiornati di trattamento e riabilitazione. 

E' stato presentato il primo Manuale Tecnico Scientifico (ad impostazione 

teorico pratica) sulla dipendenza da cocaina a cui hanno partecipato i maggiori 

esperti italiani ed esteri sull'argomento. Ma le vere novita' dell'appuntamento 

veronese sono rappresentate da un lato dalla presentazione di un profilo 

comportamentale e sociale dei consumatori tracciato sulla base di nuove indagini 

epidemiologiche svolte anche a livello europeo. Tale profilo riporta 

sostanzialmente due categorie: 'i managers', 30-40 anni socialmente integrati, 

che usano la cocaina per rafforzare le loro performance; e i 'giovani, 

giovanissimi' del tutto ignari delle conseguenze, che usano cocktail di cocaina 

piu' alcol, altamente tossici soprattutto a livello cardiaco. 

L'altra novita' e' la proposta di fare anche in Italia uno studio di 

fattibilita' per il Vaccino anticocaina, che sarebbe non un farmaco sostitutivo 

ma uno strumento che si affiancherebbe ad altri, necessari, come la psicoterapia 

e l'assistenza sociale. L'assessore De Poli ha reso noto che, dopo le notizie di 

stampa, sono arrivate decine di telefonate di genitori e ragazzi che chiedevano 

informazioni sul Vaccino Anticocaina 'a dimostrazione - ha concluso De Poli - 

che e' un problema diffusissimo di cui ora conosciamo solo la punta del iceberg' 

-----------------------------

Il Notiziario e' gratuito, ma i contributi sono graditi.

Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25,00

o un contributo a tua scelta:

- cc postale 10411502

- cc bancario 7977, ABI 06160, CAB 02817

  Coordinate Nazionali codice BBAN: S0616002817000007977C20

- con carta di credito sul nostro sito sicuro https://ssl.sitilab.it/aduc.it/
